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Minerali, cliniche private, trasporto aereo, editoria. Un intreccio di politica ed economia 
Tutto comincia con un prestito «senza garanzie» ottenuto dal Banco Ambrosiano 

L'ombra di Andreotti raddoppia 
Mille miliardi d'affari per Ciarrapico 

IliRPF 

Imprenditore d'assalto lo è diventato 
all'Improvviso. E la scalata di Giuseppe 
Ciarrapico verso ì vertici della finanza 
intemazionale è stata bruciante. Negli 
anni 70 in una minuscola tipografia ro
mana stampava pubblicazioni apolo
getiche sul fascismo; negli anni 80, sot
to l'ala protettiva di Andreotti, guida 

una holding da mille miliardi l'anno: 
Mtalfin 80». In mezzo c'è la storia della 
nascita di un impero economico che è 
anche un sistema di potere. Dai finan
ziamenti della Cassa del Mezzogiorno 
all'acquisto dell'Ente Fiuggi con i soldi 
di Calvi. Poi ci sono i rapporti con Pe-
corelli, la storia di Tor Vergata... 

ANTONIO CIPRIANI ENRICO FIERRO 

• f i Acque minerali, cllniche 
private, trasporto aereo, edito
ria. Sono questi i pilastri del-
IMmpero Ciarrapico*, costrui
to a cavallo tra affari e politi
ca. Un impero che vanta un 
fatturato di mille miliardi e 
che rappresenta il punto di 
raccordo tra gli industriali an-
dreottiani e quelli, rampanti, 
socialisti. Ciarrapico. insom
ma, dopo una lunga militanza 
nelle Me del Msi, è diventato il 
finanziere di Andreotti e, co
me tale, l'Interprete più fedele 
(nel campo degli affari) del 
Caf, Il patto Cnutl-Andreottl-
Porlanl. 

Al •principale', cosi Ciam
pico definisce Andreotti, non 
la comunque mancare II so
stegno del due giornali (.Lati
na oggi e Ciociaria aggi) oltre 
alla vetrina del «premio Fiug
gi*, la costosa kermesse che ' 
ogni anno distribuisce premi a 
scrittori e intellettuali, con la 
cornice di attrici e gente del 
bel mondo, Ma l'imprenditori! 
ciociaro cura anche le altre 
province dell'impero Caf. Per 
esempio nelle Marche di Por-
lani Ciarrapico ha già acqui
stato la Val di Meli di Apec-
chlo, vicino a Pesaro,' e ora 
punta all'acquisto della terme 
di Carignono, investendo 11 
miliardi. Poi sarà la volta delle 
cllniche privale e della valori* 
zazlone dell'aeroporto di Fa
no, Non è un caso che l'allea* 
to privilegiato del «principale* 
è proprio Forlani, originario 
delle Marche. Nel campo del 
•garofano*, Invece, il regalo 
del «Clarra* sari quello di rad-
dritiare le dissestate finanze 
del quotidiano del panilo, VA-
natili, acquistando il 49» della 
proprietà. Un bel colpo per 
l'editore •nostalgico* che ha 
pubblicato «Da El Alamein al 
25 luglio*, •! dieci mesi terribi
li*, •L'opera omnia del Duce*. 

Questi gli ultimi.altari al
l'ombra del complesso siste
ma del Cai, Ma i primi come 
sono stati realizzati? «Ho ini
zialo da zero*, ama ripetere 
Ciarrapico, sottolineando le 
sue origini popolari (ma non 
troppo: per esempio il nonno 
materno produceva le gazzo-
se con la pallina in Abruzzo, 
quello paterno era un cosini** 
(ore). Tutto inizia con le tipo
grafie. Prima a Roma, poi in 
Ciociaria. A Fresinone, per 
esempio, a poca distanza da 
dove Licio Celi! dirigeva 'k> 
stabilimento della Permaflex, 
Ciarrapico rileva un'azienda 
in fallimento, la Saipem. Rice

ve i finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno poi fallisce 
di nuovo. 

Si tratta soltanto dei primi 
«assaggi* imprenditoriali. I 
successi economici veri devo
no ancora arrivare, e comin
ciano nel 1974 a fianco di un 
altro finanziere ahdreottiano, 
Orazio Bagnasco, l'italo-sviz-
zero inventore dei tondi Euro-
programme e padrone della 
«Ciga hotel*. 1 rapporti tra i 
due proseguiranno fino al 
1982. Ciarrapico e Bagnasco, 
con la stessa organizzazione 
di «porta a porta*, vendono sia 
I titoli atipici che l'enciclope
dia Field Educallon, la prima 
pietra editoriale alla quale ne
gli anni successivi si affian
cheranno *La Fenice», «Volpe 
Editore», «Acta medica edizio
ni e congressi», •Ciarrapico 
editore». Società attualmente 
raccolte sotto una sola Sri, la 
Edi.Pol. 

In quegli anni è Bagnasco a 
scalare a tappe ultrarapide 
l'alta finanza. E lui l'uomo di 
punta del gruppo Andreotti. 
Ciarrapico rimane nell'ombra, 
cura per l'italo-svizzero i rap
porti istituzionali, talvolta an
che extrajstituziohali. Sono 
quegli gli anni dei contarti con 
Mino Pecorelli, il direttore di 
Qp ucciso nel 1979. Il «Clarra* 
edita il Borghese, frequenta 
Flavio Carboni'» Francesco 
Pazienza, ha I primi rapporti 
con il Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Proprio in que
st'ambito matura l'«affare> più 
eclatante: l'acquisto dell'Ente 
Fiuggi dall'Acqua Marcia, È II 
1982: a dirigere l'Acqua Mar
cia c'è il vicepresidente dell'E
ni, Leonardo 01 Donna, socia
lista iscritta nelle Uste della P2. 

Dove trova Ciarrapico i 40 
miliardi per nlevare l'Ente 
Fiuggi? L'intera operazione 
viene finanziata proprio dal 
Banco Ambrosiano: soho gli 
ultimi mesi della gestione Cal
vi, nel febbraio dell'82, come 
vicepresidente, a Roberto Ro
sone viene affiancato proprio 
Bagnasco. Come garanzia per 
l'operazione Ciarrapico offre 
in pegno all'Ambrosiano an
che il pacchetto di controllo 
della stessa Fiuggi. Un para
dosso, Di quella strana transa
zione resta anche un'altra 
traccia, di 800 milioni, sotto 
forma di una tangente pagata 
dal «Ciana* a un funzionano 
dell'Acqua Marcia. Nell'in
chiesta l'imprenditore an 
dreoltiano assunse le vesti 
della *parte lesa»; secondo i 

giudici fu costretto a pagare la 
tangente. Finirono in un nien
te di fatto le indagini sul per
sonaggio politico al quale do
vevano andare gli 800 milioni. 

Da quel momento la scala
ta dell'imprenditore andreot-
tiano non conosce soste. Do
po la Fiuggi e la volta della 
Pepa, poi rileva le terme di Bo-
gnanco dallo stesso Bagna
sco, e ancora Recoaro, le tonti 
di Tigullio, la fonte Bonora, la 
Reggiana acque, la Ciappazzl 
di Messina. Le imbottiglia nel 
suo stabilimento di Castrocie-
•o, tra il Lazio e l'Abruzzo: e 
produce contenitori di plasti
ca a Froslnone nella Meco Sri. 
E il contomo è costituito dalle 
cliniche private nel Lazio* la 
Fiuggi medicai, la «Quisisana», 
Il policlinico Casilino, il poli
clinico Villa Robinia e il cen
tro «Santa Elisabetta* a Fiuggi. 
Poi gli hotel a ridosso delle 
terme, le finanziarie, le Immo
biliari e anche una compa
gnia aerea privata, l'«Alr capi
tal*, sui cui tot viaggia An
dreotti 

È facile capire come mal 
Ciarrapico non si sia spaven
tato pia di tanto nella contro
versia con il comune di Ruggì 
per la gestione delle torme. 
Cosi quando nel mesi Beoni 
quaranta albergatori della eli* 
ladina fondano un consorzio 
alternativo, «Fiuggi sviluppo",» 
hil propone un collegio arbV 
trale per dtnmere la vertenza, 
e gli arbitri gli danno ragione: 
In caso di mancato rinnovo 
delle gestione il Comune do
vrà sborsare 73 miliardi. Una 
vicenda assolutamente poco 
limpida, denunciata con chia
rezza dagli stessi avvocati del 
Comune Carlo Rienzi e Rober
to Canestrelli «L'arbitro del 
Comune - scrivono - ha 
omesso di comunicare di aver 
intrattenuto rapporti di colla
borazione prolessionale con 
l'arbitro delia controparte e di 
aver avuto lo studio In Comu 
ne nello stesso stabile di quel
lo... L'arbitro del Comune ha 
dichiarato di aver accettato la 
nomina del presidente (il ma
gistrato Filippo Verde, capo
gabinetto del ministro Vassal
li, ndr) proposto*- dall'arbitro 
dell'Ente Fiuggi avendo I un* 
pressione che it secondo do
vesse ricambiare un favore al 
pnrno* Accuse gravissime in
somma Che però cadono nel 
vuoto E Ciarrapico, tranquillo 
continua con il suo modo di 
dire preferito *Ci avemo li sor
di, nun famo chiacchiere* 

ause»» Ciarrapico, 
le Turni di Fiuggi 
e filullo Andreotti: 
(JflmrlohTJo 

«Amidzie pericolose» 
Da Calvi a Pecorelli 
m La capacita di Ciampico 
* naia quella di essere è! DO
MO giusto hai momento giu-
ito. temendo Igjdi «irla re* 
cmte sali» tìlioòchl come il 
suo nome « apparso a fianco 
o in rapporta d'affari con per
sonaggi «chiave» degli anni 80 
(mi bene « nel male). «Lui * 
ovunque, mi meraviglio che 
non sia sotto questo tavolo., 
ha detto di «Cianai il suo e» 
socio Orazio Bagnasco, da
vanti alla commistione parla' 
mentire P2. Poi tra gli anni 70 
e gli anni 80 la sua camera t 
costellata di Incontri «partico
lari», Non Cd solo quello con 
Andreotti ed Evangelisti', dove 
ti muove un affare (di qua
lunque genere) appare Ciar
rapico. Una volta con Flavio 
Carboni, l'altra con Francesco 
Pazienza, con Enrico Nicolettl 
o con Mino Pecorelli. 

RotmwCiM, GII dai sol
di per comprare l'Ente Fiuggi 
quando II Banco Ambrosiano 
e gli agonizzante. Quaranta 
miliardi, in cambio nessuna 
garanzia Ciarrapico, negli ulti
mi mesi delia vita del banchie
re padano, è comunque sem
pre presente, Gli fa visita, M in
contrano: feconde Clan Carvi 
fa da «ambasciatore» per conto 
di Andreotti E le accuse con

tro Ciampico lo la, esplicita
mente, proprio la moglie di 
Rorjer» Calvi.accusandolo di 

. ^ « $ * « W t V ' * > 
gnora,»P^. pwo «rana, 
ma esplicò «'dolore.; ha rispo
sto l'imprenditore il cui nome 
compare con frequenza nei 
verbali della commissione PI. 

Onalo Bagnuco. Dal 
1974 al 1982 la affari con Ciar
rapico. Poi, cinque mesi pnma 
della morte sotto II ponte dei 
Frati neri di Calvi, entra nel
l'Ambrosiano e diventa subito 
vicepresidente, I giornali del
l'epoca parlarono di una ope
razione fatta da Andreotti che 
voleva mettere al posto dell'or
mai Inaffidabile banchiere mi
lanese Il finanziere Italo-sviz
zero, spanto Calvi, prima an
cora che ti sapesse della sua 
morte, Ciampico fungeva da 
ambasciatore tra iduevicepre
sidenti In lotta per la successio
ne: Bagnasco e Roberto Roso
ne, Litalo-svluero, Inventore 
dei titoli atipici Europrogram-
me, qualche tempo dopo talli 
clamorosamente, trascinando 
nel suo crac migliaia di investi
tori che avevano avuto fiducia 
in lui 

Flavio Carboni Un altro 
nome, in contatto con «Clarra*. 
che entra nel giro Calvi-P2 I 

contatti sono pero di vecchia 
data. Un episodio lo ha rac
contilo Emilio Pellicani (se
gretario di Carboni), In un me
moriale tentennato al giùdici 
di Trieste ne) 1982, Pellicani 
racconto quando Ciampico 
era l'editore del 'Borghese., 
Carboni itavi panando a ter
mine (con 1'ok del sindaco 
Derida) due operazioni sul
l'Appi e a Fiumicino. Per farlo 
senta campagne stampa sia* 
vorevoll, il segretario del sinda
co avrebbe pagato 20 milioni... 

Francesco Pallenti La 
•Ascofin» del faccendiere-col
laboratore dei servizi segreti 
aveva rapporti molteplici con 
politici, monslgnon, Imprendi
tori Negli atti della Pi ci sono 
tutte le telefonate ricevute da 
Pazienza tra il 1981 e il 1982: 
chiamava Paolo Piccoli (figlio 
di Flaminio), Paul Marcinkus. 
la signora Enea, segreiana di 
Andreotti, il generale Sahtovt-
to, Wlltredo Vltalone e, spesso, 
Ciarrapico 

Numerosi sono poi gli altri 
personaggi che compaiono in
sieme con «Ciarra«, Oltre a Ni
colettl, anche Mino Pecorelli, 
direttore di Op, nato sotto l'egi
da piduista, ucciso dieci anni 
fa da assassini nmasti scono
sciuti. 

La «spartizione» di Tor Vergata 
• • Solo un motivo molto importante poteva 
far tornare a Roma Franco Evangelisti nel pe
riodo di ferragosto. Una situazione d'emergen
za, come quella che esplose nell'estate del 
1984, C'era un clima infuocato nello studio di 
['ranco Evangelisti quel pomeriggio d'agosto. 
Davanti all'ex luogotenente di Andreotti nella 
capitale, sedevano I due imprenditori-rampanti 
cresciuti all'ombra di -Re Giulio», Enrico Nico
lettl e Giuseppe Ciarrapico. La tensione era alle 
stelle; la riunione, infatti, aveva come scopo il 
•chiarimento». 

All'ordine del giorno di quel summit improv
viso c'era la storia del Policlinico di Tor Verga
ta. Una «questione» di 43 miliardi. Evangelisti, 
uscito senza danni dille bufere giudiziarie del 
crack Caitagirone e dallo scandalo dei petroli, 
aveva un compito molto difficile' stabilire i 
nuovi confini delie attività economiche dei due 
imprenditori. Una ridefinizionc dei ruoli, voluta 
con forza dall'astro nascente della finanza na
zionale, Ciampico, preoccupalo per le intro
missioni di «Righetto* Nicolettl nel suo campo 
d'influenza: le convenzioni miliardarie delle 
cliniche privale con la Regione. Quell'incontro 
rappresentò la consacrazione, come leader in
contrastato e incontrastabile, del «Ciana*. E per 
Nicoletli cominciarono i guai. 

Quel faccia a faccia, di fronte a Evangelisti, 
era stato deciso proprio nel pieno dell'affare 
Tor Vergata», La seconda università aveva biso
gno di un Policlinico. Nlcoletti aveva un edifi
cio In costruzione, di 11 piani, a meno di un 

chilometro di distanza, intestato air*lmovìl 
2000*. Il compromesso di acquisto fu firmalo In 
primavera. Il 28 giugno fu pagata la caparra di 
5 miliardi e 600 milioni e, pochi giorni prima 
dell'incontro nello studio di Evangelisti, l'asses
sore socialista al Piano regolatole, Ento Plati
ni, spedi alla Regione II suo nulli Osta per 
cambiare destinazione d'uso a quell'edificio. 
Insomma tutto apparentemente normale, se 
non fosse che quell'affare non doveva farlo il 
costruttore-usuraio figlio di un sindaco de di 
Monte San Giovanni Campano. Nello studio di 
Evangelisti, nel giorni successivi, passarono an
che gli altri protagonisti della vicenda. Per 
esempio un quarto andrcottìano *doc» venne 
chiamato In causa; Enrico Carati, rettore della 
seconda università di Tor Vergata, •fedelissi
mo. al punto da estere chiamato a fare da ca
polista della De nelle elezioni amministrative 
del «dopo Giubilo*. 

Passaroho i giorni dell'estate. Nlcoletti prose
gui per la sua strada, Convìnto che l'affare l'a
vrebbe, a ogni costo, concluso. Lo rassicurava
no anni di ottimi rapporti con la De, con il Psi 
e, soprattutto, con ti Vaticano. Per quel contra
sto, comunque, «Righetto* lasciò le fila ah-
dreottiane per quelle dei fedelissimi dell'onore
vole Angelo Picano, uomo dì Galloni, un big 
nella zona di Cassino e Pontecorvo. 

Il primo stop, inatteso per l'imprenditore, ar-
nvò dal Campidoglio. Il prosindaco Pierluigi 
Severi (Psi) scrisse a Ugo Vetere per chiedere 
chiarimenti sul nulla osta rilasciato dall'altro 

socialista Pietrlhl, E 11 sindacò II 24 bloccò tutto 
fermando l'«àffàro Tur Vergata» per capire che 
còsa il nascondesse sotto la solerzia di Pietrini. 
Lo scandalo doveva ancora scoppiare, nessu
no ne parlava, tranne l'egehzia di stampa •Re
pubblica* di Landò Dell'Amico, che nel. nume
rò di settèmbre anticipava l'esito della vicenda. 
Dell'Amico - é utile ricordarlo - era un ex ce* 
laboratori; del Sismi del generale piduista Giu
seppe Santoviìo, la cui agenzia, per sua stessa 
ammissione, era influenzata da Francesco Pa
zienza, 

E aveva proprio ragione Dell'Amico. Per il fi
gliò del sindaco democristiano di Monte San 
Giovanni Campano le cose precipitarono dav
vero, nel giro di pochi giorni. Il 29 settembre la 
Criminalpol arrivò, di sera, a Fiumicino. Accer
chiò l'autosalone: «AutOcapItal 2000. e lece ir
ruzione all'Internò»Dentro c'era il proprietario. 
Enrico Nicolettl, E con «Righetto, c'erano Ciro 
Maresca e Memo Santangclo, due ricercati. 
Scattarono per tutti e tre le manette. L'accusa 
per Nicolettl fu di favoreggiamento. Un arresto 
che rappresento II grimaldello nel suo sistema 
d'aliar! della capitale: Immediatamente comin
ciarono le indagini patrimoniali sulle sue attivi
tà, 

L'arresto di Nlcoletti e rimasto avvolto In un 
alone di mistero. Fu tranello? Non si è mai sa
puto chi avvertala Criminalpol della presenza 
di uno del più'noti «guaglioni. del clan del ' 
•lampétlellk II fratello di Pupetta Maresca nel
l'autosalone, con Nicolettl. Una soffiata? Mare

sca era appena arrivato a Fiumicino da Roma, 
dove abitava abitualmente. Nicolelti accusò II 
cólpo, ma rimase zitto. I suoi famigliari invece 
no. Reagirono, dissero di conoscere i retrosce
na deH'«affare Tor Vergata» é denunciarono: 
•Nicoletli ha dato fastidio ,1 qualcuno potente e 

, ha pagato. Perché non pensate un po'a "Villa 
Irma"?»: Un'accusa molto precisa. «Villa Irma» 
era infatti una delle cliniche di proprleià di 
Ciarrapico: sta sulla via Caslllrià a meno di un 

. chilometro da Tor Vergata. Pocjigloffll prima 
dell'arresto di Nicolettl avevaavanzato alia Re
gione la richiesta di eonvenziónamento, per di
ventare la sede del secondo Policlinico, insom
ma era In piena concorrenza.'Ma là famiglia di 
Nlcoletti andò anche oltre: denunciò al giudice 
tutte le minacce ricevute da •Righetto* ad ope
ra di Ciarrapico. 

Proprio per questa strana vicenda il «Ciana» 
(u incriminato dal giudice Franco ionia. Nelle 
indagini saltò fuori la storia delle minacce 0 la 
vicenda dei «meeting» nello studio Evangelisti 
Quest'ultimo, Garacl, odierno «Nessuno», e 
Ciarrapico, dovettero spiegare hlOlte còse al 
magistrato. Per nessuno comunque, Illa- fine 
dell'istnittoria, scattò II rinvio a giudizio. Tùlio 
fini archiviato, Come aveva previsto Nicoletli 
qualche mese dopo l'arresto: "Finirà in una 
bolla di sapone*, disse ai giornalisti. La.pace 
era tomaia: < Null'altro sarebbe, emerso. Così i 
mille misteri legati a Villa Irma e a Tor Vergata 
sono rimasti irrisolti. Una bagina Oscura, tra le 
tante, della storia giudiziaria romana. 

l'Unità 
Venerdì 

8 dicembre 1989 


